
Gen Z: chi, dove e come





Chi è la Gen Z



Alcune realtà mondiali

Mortalità infantile 

HIV 

Uso di Internet



DOVE è la Gen Z



Christus Vivit, 68

Esiste una pluralità di mondi giovanili, tanto che in 

alcuni Paesi si tende a utilizzare il termine “gioventù” al 

plurale. Inoltre la fascia di età considerata dal presente 

Sinodo (16-29 anni) non rappresenta un insieme 

omogeneo, ma è composta di gruppi che vivono 

situazioni peculiari



Tradizionale "Dove"

L'ambiente digitale

Un mondo di migrazione



Christus Vivit, 86

«L’ambiente digitale caratterizza il mondo contemporaneo. Larghe 

fasce dell’umanità vi sono immerse in maniera ordinaria e continua. 

Non si tratta più soltanto di “usare” strumenti di comunicazione, ma 

di vivere in una cultura ampiamente digitalizzata che ha impatti 

profondissimi sulla nozione di tempo e di spazio, sulla percezione di 

sé, degli altri e del mondo, sul modo di comunicare, di apprendere, di 

informarsi, di entrare in relazione con gli altri. 



Christus Vivit, 87

sono una piazza in cui i giovani trascorrono molto tempo e si 

incontrano facilmente, anche se non tutti vi hanno ugualmente 

accesso, in particolare in alcune regioni del mondo. Essi 

costituiscono comunque una straordinaria opportunità di 

dialogo, incontro e scambio tra le persone, oltre che di accesso 

all’informazione e alla conoscenza. Inoltre, quello digitale è un 

contesto di partecipazione sociopolitica e di cittadinanza attiva



Christus Vivit, 90

un distanziamento dalla famiglia, dai valori 

culturali e religiosi, che conduce molte persone verso 

un mondo di solitudine e di auto-invenzione, fino a 

sperimentare una mancanza di radici, benché 

rimangano fisicamente nello stesso luogo.



Christus Vivit, 91

Come non ricordare i tanti giovani direttamente coinvolti nelle 

migrazioni? Queste «rappresentano a livello mondiale un 

fenomeno strutturale e non un’emergenza transitoria. Le 

migrazioni possono avvenire all’interno dello stesso Paese oppure 

tra Paesi diversi. La preoccupazione della Chiesa riguarda in 

particolare coloro che fuggono dalla guerra, dalla violenza, dalla 

persecuzione politica o religiosa, dai disastri naturali dovuti 

anche ai cambiamenti climatici e dalla povertà estrema



Christus Vivit, 92

Trafficanti senza scrupolo, spesso legati ai cartelli 

della droga e delle armi, sfruttano la debolezza dei 

migranti, che lungo il loro percorso troppo spesso 

incontrano la violenza, la tratta, l’abuso 

psicologico e anche fisico, e sofferenze indicibili.



Christus Vivit, 72

“I Padri sinodali hanno evidenziato con dolore che «molti giovani 

vivono in contesti di guerra e subiscono la violenza in una 

innumerevole varietà di forme: rapimenti, estorsioni, criminalità 

organizzata, tratta di esseri umani, schiavitù e sfruttamento 

sessuale, stupri di guerra, ecc.… Numerosi sono i giovani che, per 

costrizione o mancanza di alternative, vivono perpetrando crimini e 

violenze: bambini soldato, bande armate e criminali, traffico di 

droga, terrorismo, ecc.



Christus Vivit, 75

Non possiamo essere una Chiesa che non 

piange di fronte a questi drammi dei suoi 

figli giovani. Non dobbiamo mai farci 

l’abitudine, perché chi non sa piangere non è 

madre. 



Christus Vivit, 94

Proprio il fatto di includere al suo interno tutte 

queste diverse prospettive mette la Chiesa in 

condizione di esercitare un ruolo profetico nei 

confronti della società sul tema delle migrazioni



"Dove" nei luoghi sociali e 

culturali

Identità e relativismo
Realtà basata sull'esperienza

Sfiducia nelle strutture
Abuso

Sessualità e mercificazione della bellezza e della gioventù



Identità e relativismo



Christus Vivit, 161

Lasciati piuttosto amare da Dio, che ti ama così come sei, 

ti apprezza e ti rispetta, ma ti offre anche sempre di più: 

più amicizia con Lui, più fervore nella preghiera, più 

sete della sua Parola, più desiderio di ricevere Cristo 

nell’Eucaristia, più voglia di vivere il suo Vangelo, più 

forza interiore, più pace e gioia spirituale.



Realtà basata

sull'esperienza



Christus Vivit, 146

Come potrà essere grato a Dio chi non è capace di godere dei suoi piccoli 

regali di ogni giorno, chi non sa soffermarsi davanti alle cose semplici e 

piacevoli che incontra ad ogni passo? Perché «nessuno è peggiore di chi 

danneggia se stesso» (Sir 14,6). Non si tratta di essere insaziabili, sempre 

ossessionati da piaceri senza fine. Al contrario, perché questo ti impedirà 

di vivere il presente. Si tratta di saper aprire gli occhi e soffermarti per 

vivere pienamente e con gratitudine ogni piccolo dono della vita.



Sfiducia verso le 

strutture



AbusO



Christus Vivit, 102

Nel pieno di questa tragedia che, giustamente, ci ferisce l’anima, «il Signore Gesù, che 

mai abbandona la sua Chiesa, le offre la forza e gli strumenti per un nuovo cammino». 

Così, questo momento oscuro, «con il prezioso aiuto dei giovani, può essere davvero 

un’opportunità per una riforma di portata epocale», per aprirsi a una nuova 

Pentecoste e iniziare una fase di purificazione e di cambiamento che conferisca alla 

Chiesa una rinnovata giovinezza. Ma i giovani potranno aiutare molto di più se di 

cuore si sentono parte del «santo e paziente Popolo fedele di Dio, sostenuto e vivificato 

dallo Spirito Santo», perché «sarà proprio questo santo Popolo di Dio a liberarci dalla 

piaga del clericalismo, che è il terreno fertile per tutti questi abomini



Sessualità e 

mercificazione della 

bellezza e della 

gioventù



Christus Vivit, 122

Giovani amati dal Signore, quanto valete voi se siete stati redenti dal sangue 

prezioso di Cristo! Cari giovani, voi «non avete prezzo! Non siete pezzi da 

vendere all’asta! Per favore, non lasciatevi comprare, non lasciatevi sedurre, 

non lasciatevi schiavizzare dalle colonizzazioni ideologiche che ci mettono 

strane idee in testa e alla fine diventiamo schiavi, dipendenti, falliti nella 

vita. Voi non avete prezzo: dovete sempre ripetervelo: non sono all’asta, non 

ho prezzo. Sono libero, sono libero! Innamoratevi di questa libertà, che è 

quella che offre Gesù.



Come possiamo 

coinvolgere la Gen Z



Tre modi chiave per incontrare 

la Gen Z

Essere dove sono loro e parlare la loro lingua

Fare domande e ascoltarli

Essere testimoni che accompagnano



Conclusione


